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Buonasera a tutti!

Mi chiamo Stefania Gialdroni, sono una storica del diritto e, tra le altre cose, ho insegnato per tre
anni “Tutela giuridica del patrimonio culturale” o meglio “The legal protection of cultural heritage”
presso il Dipartimento di giurisprudenza dell’Università RomaTre. 

Sono però anche una guida turistica, e ho fondato insieme a Paola Salvatori  (ormai 8 anni fa!)
l’associazione  Visit  Ostia  Antica,  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  storico-archeologico  e
naturalistico del Litorale romano. La nostra associazione ha quindi aderito al Comitato SAIFO fin
dalla prima riunione, che si è svolta pochi mesi dopo la costituzione di Visit Ostia Antica. 

Vi dico tutto questo solo perché mi hanno chiesto di raccontarvi come è nato questo tirocinio. Ci
arrivo subito!

Bene,  in  quanto  docente  presso  l’Università  RomaTre  e  appassionata  del  rapporto  tra  tutela,
valorizzazione  e  turismo,  ho  conosciuto  la  professoressa  Barbara  Antonucci.  Nel  2017  se  non
sbaglio. 

La professoressa Antonucci,  che insegna  Lingua inglese e  traduzione  presso il  Dipartimento di
Lingue, Letterature e Culture Straniere dell’Università RomaTre,  dirige anche il  Master di primo
livello in Lingue, Comunicazione Interculturale e Management del Turismo.

Purtroppo la professoressa Antonucci ha avuto un contrattempo e non ha potuto essere dei nostri
stasera. Mi dispiace molto, perché avrei voluto approfittarne per farle i complimenti di persona.
Ho potuto infatti constatare con i miei occhi quanto il master sia cresciuto negli ultimi anni sotto la
sua direzione. 

Ora, il master si  propone come un luogo di incontro tra il  mondo della ricerca e il mondo del
lavoro. Per questo sono fondamentali i tirocini degli studenti. 

Quello  che  è  successo  dunque è  che  abbiamo  pensato  per  il  Comitato  SAIFO avesse  proprio
bisogno dell’aiuto di un giovane esperto di comunicazione e management del turismo e abbiamo
selezionato  Amanda Minni per sviluppare il progetto SAIL.

Io e Paola Salvatori siamo state le tutor ma vi assicuro che non ce l’avremmo mai fatta senza il
contributo fondamentale di Maria Carla Mignucci, che nella locandina di questo incontro è definita
semplicemente  “coordinatrice”  (anche  perché  manca  un  sostantivo  per  definirla).  Per  questo,
come per tutti gli altri progetti di SAIFO,  Maria Carla è stata sì coordinatrice ma anche editrice,
grafica, giornalista, web designer, web editor, social media expert nonché psicologa e motivatrice. 

Abbiamo  pensato  di  intitolare  il  tirocinio  e  quindi  il  report  che  ne  è  il  risultato  tangibile,
“Conoscere per valorizzare”. Ovviamente si tratta dell’ennesimo riutilizzo del celebre “Conoscere
per deliberare” di Luigi Einaudi. Non ci è sembrato però irrispettoso ma anzi  molto opportuno
perché  è  proprio  una  sintesi  di  quello  che  pensiamo:  per  valorizzare  un  territorio  bisogna
conoscerlo bene ma anche, vorrei aggiungere, volergli bene. 
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Permettetemi  di  concludere  con  una  citazione  di  Antonio  Cederna,  l’infaticabile  giornalista  e
scrittore, l’”indignato speciale” (come amava definirsi)  laureato in archeologia classica a Pavia.
Cederna  fece  della  “salvaguardia  dei  valori  storico-naturali  del  nostro  paese”  e  dunque
“dell’affermazione della nostra dignità di cittadini” una ragione di vita.

Molti di voi lo conoscono di fama, alcuni lo hanno conosciuto di persona. Sono celebri infatti le sue
battaglie  per la salvaguardia  dell’Appia Antica ma lo sono anche quelle  per la tutela  dell’area
archeologica dei porti imperiali di Claudio e Traiano, nonché per la creazione della Riserva naturale
statale del litorale romano. 

Era il 1961 e Cederna scrisse un discorso  per una conferenza dell’Associazione culturale italiana,
che venne replicata in diverse città: Torino, Milano, Roma e Napoli. Il tema era la salvaguardia dei
centri storici e lo sviluppo urbanistico.

Cito: Signore e signori, (…)

Da anni  assistiamo all’impunito  massacro  dei  valori  storici  e  naturali,  all’irrazionale  e  caotica
espansione delle città; da anni la cronaca registra appassionati interventi dell’opinione pubblica
qualificata,  da  anni  le  forze  della  cultura  urbanistica  hanno  affrontato  la  questione  in  modo
illuminato e moderno, avanzando tutte le proposte necessarie a un più civile assetto del nostro
paese; se non altro abbiamo imparato che salvaguardia dell’antico e sviluppo del nuovo non sono
soltanto un problema estetico o di gusto, ma un problema  sociale e politico,  e come tale  può
essere avviato a soluzione solo mediante la partecipazione e l’impegno di tutti i cittadini.

Credo che queste parole sintetizzino efficacemente quello che è il Comitato SAIFO per tutti noi. 

Grazie! 
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